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Dopo la crisi aperta alla Regione Ampio il dibattito nei congressi provinciali della FGCI 

Faticosa ripresa del confronto 
dopo le dimissioni della giunta 

Ieri la riunione del direttivo socialista - Appello dei comunisti alla mobilitazione per una 
rapida soluzione della crisi - Il PCI ha presentato le liste per le elezioni di maggio 

Nuovo movimento autonomo 
dei giovani di Ancona 

contro terrorismo e violenza 
Il contributo alla discussione dei rappresentanti dei movimenti 
giovanili degli altri partiti - Superare la logica da piccolo gruppo 

ANCONA — Momento difficile per la 
Regione, dopo l'apertimi della crisi di 
governo: tuttavia si avvertono 1 segni 
di una volontà di ripresa, nelle dichia­
razioni di dirigenti politici e di ammi­
nistratori. E" una fase in cui deve farsi 
sentire — questa e la cosa più impor­
t an te - - la voce del movimento sinda­
cale, dei comuni, di quanti insomma 
sono diret tamente interessati ad una 
psitiva soluzione della crisi di governo. 
I comunisti hanno fatto appello pio 
prio ai giovani, ai lavoratori, alle donne 
e a tut te le forze produttive «affinché 
attraverso una mobilitazione di massa. 
facciano valere le ragioni che impon 
gono una soluzione rapida ed unitaria 
alla crisi, eorrisixmdente agli interessi 
fondamentali della società marchigia 
uà». Il PSI ha riunito ieri .sera il suo 
direttivo regionale, per valutare la si 
t nazione. 

La crisi non cancella al fatto 1 pioblc-
mi al centro della t rat tat iva tra i par 
titi . anzi lome li sottolinea con più 
evidenza: in altri termini e di nuovo un 
obiettivo da raggiungere quella capa­
cità fortemente unitaria nella dire­
zione politica della cosa pubblica che 
è poi l'unica carta vincente di fronte 

all'emergenza. 
Cosa debba fare la Regione (per as 

surdo, anche indipendentemente dalla 
formula di governo) è presto detto: 
intanto - sulla base del programma di 
governo firmalo dai cinque partiti della 
maggioranza parlamentare interve 
iure nel settore agricolo, nella ricon 
versione industriale, nel sostegno alla 
piccola e media azienda, nell'attuazione 
della legge per l'occupazione giovanile. 
Soprattutto, la prova più impegnativa 
e quella della riforma dello Stato, la 
legge 610. che impone ormai una qualità 
di governo davvero superiore e richiede 
in sostanza a ogni forza politica di 
lasciare da parte egoismi e logiche par­
ticolaristiche. per realizzare una e.spe 
rienza completamente nuova e diffi­
cile. nelle Regioni e nei Comuni. C e 
questa consapevolezza? Parrebbe di si. 
stando alle parole- poi i tat t i (e for.se 
la crisi stessa aperta nelle March?» 
smentiscono 1 buoni propositi. 

Per fermarci appunto alle parole, 
prendiamo alcune delle affermazioni 
del segretario regionale della DC Po 
lenta: « Vogliamo recuperare i gradi 
di solidarietà già raggiunti... la rottura 
dei difficili equilibri raggiunti ripor­

terebbe le forze politiche a logiche di 
scontro da nessuno volute, compromet­
tendo il grado di solidarietà necessario 
ad affrontare il difficile momento che 
attraversa il paese ». Quindi, si dichiara 
di voler lavorare per « la ricostituzione 
dell'equilibrio politico pre esistente ». 

Le Marcile hanno bisogno di una mio 
va coalizione che si fondi appunto sul 
contrario esatto dello scontro ima al 

loia perché la Democrazìa cristiana ad 
Ancona, a S. Benedetto del Tronto, a 
Civitanova Marche fa per esempio del 
la contrapposizione il suo modus vi­
vendi.'), una coalizione che realizzi una 
forte intesa capace di oltrepassare gli 
ostacoli e i limiti della precedente al­
leanza: altrimenti, quale equilibrio chi 
raturo e in grado di guidare la Regione 
fino alla fine della legislatura, si potrà 
mai realizzare? 

Domenica in numerose manifestazio­
ni, il PCI ha presentato 1 suoi candi­
dati per le elezioni di maggio ed ha 
discusso della crisi politica. À guardar 
bene, non c'è soluzione di continuità 

tra le necessità del più piccolo centro 
e quelle della Regione. E' la situazione 

di emergenza che fa da denominatore 
comune. 

Ascoli: un legame 
più stretto 

con le istituzioni 
Il contributo dei giovani per la difesa del­
la democrazia — I problemi della scuola 

Punta sui servizi il bilancio di Pesaro 
I delegati al congresso della FGCI di Ancona 

PKSARO — La crisi alla hV 
Hione e le conseguenti dimis­
sioni della giunta Ciaffi han­
no coinciso con l'avvio del 
la discussione su! bilancio di 
previsione 1!)7H del Comune 
di Pesaro. 

Lei necessità di uno stret­
to e proficuo rapporto con la 
Regione, soprattutto in rife­
rimento ai temi dello svilup­
po economico e del comple­
tamento di grandi opere pub­
bliche. ha trovato particola 
re sottolineatura nella rela­
zione di apertura del dibat­
tito (sono previste altre quat­
tro sedute pinna di arrivare 
al voto) svolta dal compa­
gno Mario .Monacciani. assi"? 
sore comunale al bilancio. Un 
richiamo questo che ha as 
sunto i toni di appello affin­
ché tra le forze politiche sia 
ricercata ogni possibilità di 
intesa che conduca al supe­
ramento della crisi regiona­
le e per impedire che si de­
termini un vuoto di direzio­
ne [Militila della Regione in 
un momento cosi delicato per 
la vita democratica. 

Quest'anno, in rap|x>rto al 
difficile stato della economia 
nazionale, le risorse dei co­
muni saranno molto limitate. 
Non mancano però aspetti 
nuovi e positivi. Infatti, per 
la prima volta, dopo decen­
ni. il problema dell'indebita­
mento dei comuni è affron­
tato correttamente. La leg­
ge 43 sui provvedimenti ur­
genti per la finanza locale. 
consentendo agli amministra­
tori di conoscere in anticipo 
e con precisione l'ammonta­
re delle risorse disponibili, 
permetterà che si avvìi un 
primo processo di program­
mazione degli interventi nei 
diversi settori. Con la pre­
sentazione del bilancio a pa­
reggio si avranno conseguen­
te positive sulla situazione 
finanziaria degli enti locali e 
sarà possibile, come si dice 
\;\. conoscere con esattezza 
fin dall'inizio dell'anno le JKIS-
sibi'.ità di spesa. 

jt Cade cosi — spiega Mo 
nacciani — con questa im­
postazione. da sempre perse­
guita dalle forze autonomi­
stiche. uno dei motivi di po­
lemica e di contrasto spesso 
sollevato da alcune forze po­
litiche ed in particolare dal­
la PC. Credo, o almeno mi 
auguro, che tale soluzione 
permetterà di concentrare 
maggiormente l'attenzione di 
tutti sui problemi reali dcl-
1; città *. 

L'altra novità destinata ad 
incidere sensibilmente nella 
vita del Comune riguarda la 
attuazione del decreto 616 
(legge 382) che trasferisce ai 
comuni una serie di funzio-
n" nel campo assistenziale, in 
materia di assegnazione de­
gli alloggi di edilizia pubbli­
ca . di rilascio di autorizza­
zioni por bar e ristoranti, ecc. 
Le scelte complessive che la 
giunta propone al Consiglio 
comunale tengono conto ov­
viamente delle contenute pos­
sibilità di spesa. ES-H; si ar­
ticolano sia in direzione del 
miglioramento qualitativi di 
alcuni servizi (assistenza agli 
anziani), sia nella espansione 
di altri (asili nido). Va ri­
cordato a questo proposito 
che alcuno settimane fa il 
Consiglio comunale ha appro 
vato una convenzione con tre­
dici puericultrici che. con lo 
aiuto finanziario del Comu­
ne. potranno gestire un nuo­
vo asilo nido avviando co>ì 

una esperienza nuova e in­
teressante. Nel I!*78 entrerà 

| in funzione il Consultorio fa­
miliare e inizieranno l'attivi­
tà i consigli di circoscrizio­
ne che. come è noto, dispor­
ranno di poteri diversi e mag­
giori rispetto ai passati con­
sigli di quartiere. 

L'n impegno a parte il Co­
mune è chiamato ad espri­
mere a sostegno dei settori 
produttivi e quindi per favo­
rire l'aumento dell'occupazio­
ne. " Ci proponiamo — dice 
.Monacciani — di sviluppare 

: iniziative che. al di fuori di 
| qualsiasi logica assistenziale. 
' facciano sempre più assiune-
l re al Comune quel ruolo ili 

punto di riferimento per ogni 
azione programmatola e di 
coordinamento delle attività 
economiche promosse dalle 
comunità amministrate ». 

Dopo aver ricordato l'impe­
gno della (ìiiinta (« che pro­
seguirà ») per facilitare la ri­
soluzione di importanti ver­
tenze aziendali (Monelli e 
Montedison), Monacciani ci­
ta gli interventi a favore del 
consorzio JXT le aree indu­
striali e artigianali e per lo 
s\ iluppo dell'industria del mo­
bile: cosi come quelli per la 
predisjxisizione degli strumen­
ti urbanistici, del piano zo­
nale agricolo, del . piano di 
commercio fisso e ambulati 
te del piano dei pubblici e-
sercizi. 

K Monacciani ha richiama­
to all'importanza del contri­
buto della Regione, che è an­
che decisivo per il comple­
tamento delle due maggiori 
opere pubbliche del Comu­
ne di Pesaro: l'acquedotto di 

Ponte degli Alberi e la re 
te fognante con relativo im­
pianto di depurazione. Altri 
lavori in programma sono il 
completamento del Teatro 
Rossini e delle piscine di Vil­
la Vittoria, mentre prosegui­
rà la manutenzione straordi­
naria di strado e di edifici 
comunali. 

•< E' evidente a tutti — con­
ci litio .Monacciani - - come 
tante e gravose siano le 
questioni da affrontare. Es­
se richiedono il massimo di 
convergenza e di unità di tut­
te lo forze politiche democra­
tiche nella direzione del Co­
mune e nella città: non solo 
perché possano essere risol­
te. ma anche perché da un 
impegno solidale può venire 
un contributo sostanziale al 
rafforzamento delle istituzio­
ni democratiche ». 

ANCONA — « Costruire un 
movimento nuovo, capace di 
aggregare le masse giovani 
li nella battaglia per il rin­
novamento dello .stato e in 
di tesa della democrazia ». E' 
la parola d'ordine scaturita 
dal XXI congresso provincia­
le della FGCI. tenutosi ad An­
cona. al quale hanno parte­
cipato 80 delegati in rappre­
sentanza di 700 iscritti e una 
cinquantina eh invitati. Un 
congresso caratterizzato dal­
la più ampia apertura alle 
forze politiche, e da un qua­
lificato dibattito che ha toc­
cato tutti ì problemi che tra­
vagliano la nostra società. 
Hanno infatti portato il loro 
saluto e un contributo alla 
discussione, rappresentanti 
dei movimenti giovanili de­
gli altri partiti democratici 
(DC. PRI. PSI. PLI) . del 
PdUP-Manifesto. del .Movi­
mento lavoratori per il so­
cialismo. della Lega dei gio 
vani disoccupati di Ancona, 
del GED (gruppo per l'eman­
cipazione della donna) , della 
Confagricoltura. della consul­
ta giovanile. 

Un caloroso applauso ha sa­
lutato il breve intervento del 

compagno Gioigio Ttissii, del 
parti lo comunista greco, che 
ha espresso la più ferma con­
danna del terrorismo 

Proprio il tema della Vio­
lenza e stato alla base dei 
numerosi ìntervenu: i giova­
ni hanno esaminato le cau 
se da cui e.ssa è scaturita. ì 
fatti nuovi intercorsi da die­
ci anni a questa parto. 

« Un limito — na detto la 
compagna Tiziana Malata ri. 

Begretano provinciale della 
FGCI — c'è stato anche da 
parte nostra. Non abbiamo 
saputo t radurre in fatti con­
creti le .spinte che provenga­
no dalla società non siamo 
riusciti a dare torma ai pio 
ce.ssi che si presentavano 
spontaneamente. Dal 20 giù 
gno. la nostra organizzazio­
ne è rimasta troppo rinchiu­
sa all ' interno della società pò 
litica di qui l'errore che ci 
ha indotto a sottovalutare la 
esistenza di un'area di biso­
gni e di realtà sociali estre­
mamente eterogenee, le cui 
esigenze e spinte spontanei­
stiche — proprio per questa 
caratteristico — non poteva­
no essere ricondotte a sinte­
si della nostra linea 

C o non .signilica. e .stato 
anche detto da più parti, che 
il movimento giovanile non 
sia comunque andato avanti . 
sulla .scia della grande avan­
zata. m tut t i i campi, della 
classe operaia, ma accanto a 
questo fatto positivo ve ne 
sono altri negativi. 

L'acuirsi della crisi econo­
mica. il perdurare dei con 
trusti tra le forze politiche 
da stessa crisi aperta alla 
Regione Marche, come ha ri­
cordato la compagna Milli 
Mar/oli. segretario della fé 
delazione anconitana del PCI 
— crisi che il PCI non vo 
leva, dimostra quante siano 
ancora le contraddizioni pro­
senti tra i partiti della in­
te la i l 'aumento di tendenze 
disgregatrici nella nostra so­
cietà. Proprio per superare 
questi scogli la FGCI ha lan­
ciato la proposta politica di 
un movimento nel quale con­
vergano tu t te le forzo che 
mirano realmente al rinnova­
mento della società, un mo­
vimento autonomo, pluralista. 
che rifiuti ogni forma di vio­
lenza e di intolleranza e 
che rafforzi sempre di più il 
rapporto con la democrazia. 

Macerata: al 
primo posto 
l'occupazione 

giovanile 
MACERATA - I temi del­
la difesa della democrazia. 
della disoccupazione giovanile 
e del mondo della scuola, od 
i problemi connessi alla ri­
s trut turazione organizzativa 
sono stati gli argomenti a". 
contro del congresso provili 
c a l e della FGCI, svoltosi 
presso la .sala delle riunioni 
della .sezione Gramsci di Ma­
cerata. Sulle indicazioni e-
merse dalla relazione intro­
duttiva del compagno Franco 
Morgani, segretario provin­
ciale della Federazione giova­
nile comunista, si sono con­
frontati con vivacità gran 
par te dei delegati 

Tre gli aspett i più signifi­
cativi ripresi e sottolineati. 
Innanzi tu t to la difesa delle 
istituzioni: si salvaguarda e 
si rafforza la democrazia 
cambiando la società attuale, 
a t t raverso una diversa con­
cezione della scuola, la pro­
mozione della partecipazione 
dei cittadini ed eliminando 
fenomeni di esasperazione e 
di emarginazione frutto della 
disoccupazione. 

E' sopra t tu t to sul lavoro, 
e in particolare su una nuo­
va qualità del lavoro, che si 
è insistito con forza. Que­
sta, tra le altre, una delle 
indicazioni al centro dell'in­
tervento del compagno Re­
nato Pasqualett i . membro del­
la delegazione comunista pre­
sente ai lavori congressuali. 
Infine, ma non per ultima. 
è emersa la necessità di una 
r is trut turazione della FGCI. 
tema centrale nell ' intervento 
conclusivo della compagna 
Cristina Cecchini, segretario 
della federazione pesarese. 
No al par t i t ino della gioventù 
— si è affermato in sostan­
za — sì ad una organizzazio­
ne che sia momento essen­
ziale di confronto politico. 

ANCONA - Affollata assemblea tra amministratori e cittadini j L'iniziativa promossa dal comune di Ancona 

Il via alle 11 
circoscrizioni 

Ampi poteri e compiti decisivi ai consigli, 
importenti momenti di partecipazione 

Indagine sui giovani disoccupati 
per programmare gli interventi 

Oltre duemila gli iscritti alle liste - Quest'anno saranno avviati 
al lavoro 1 5 0 - 1 risultati a disposizione dì tutti i cittadini 

ANCONA — * Le circoscri­
zioni proprio perché svilup­
pano la partecipazione de­
mocratica. rappresentano la 
risposta che si deve dare al 
terrorismo e alle forzo ever­
sive che mirano a soffoca­
re la democrazia nel nostro 
paese» : con queste parole 
il compagno Bragaggia. as­
sessore alla partecipazione 
democratica al Comune di 
Ancona, ha iniziato il suo 
intervento durante l'assem­
blea indetta dall'amministra­
zione per ufficializzare la 
nascita dello nuove undici 
circoscrizioni, in cui sarà 
divisa la città. 

In una sala affollata di 
cittadini, nuovi consiglieri di 
circoscrizione, consiglieri co­
munali. assessori e alla prò 
senza del sindaco Guido Mo 
nina il compagno Bragaggia 
ha poi sottolineato che le 
tragiche vicende di questi 
giorni pongono la necessità. 
da parte delle nuove strut­
ture di intervenire immedia­
tamente nella battaglia che 
il movimento democratico. 
che le istituzioni a tutti i li­

velli nel nostro paese stan­
no combattendo contro la 
spirale terroristica. Ciò è 
possibile se si valorizza la 
precedente esperienza dei 
consigli di quartiere che han­
no svolto un'opera valida se 
pure limitata noi compiti e 
nelle funzioni. Oggi il nuo­
vo regolamento circoscrizio­
nale ha ampi poteri, forni­
sce compiti decisivi, non so­
lo per il funzionamento del 
le stesso circoscrizioni, ma 
di tutta la città. 

Tutto questo delinea una 
trasformazione ormai in at­
to da tempo nel nostro pae­
se che vede il cittadino non 
più soltanto elettore. lx?nsi 
sempre più artefice diretto 
della propria città, del pro­
prio lavoro, della propria 
cultura. Oggi si vuole in­
terrompere e t processare * 
questa dinamica di progres­
sivo avvicinamento tra go­
vernati e governanti, che è 
caratteristica peculiare del 
movimento democratico ita­
liano. 

Il compagno Bragaggia ha 
proseguito indicando gli im­

pegni che il suo assessora­
to e la giunta nel suo com­
plesso. hanno svolto sia per 
rendere cosa concreta il de­
liberato del consiglio comu­
nale che istituiva le circo­
scrizioni. sia per dotarle di 
proprie sedi. Inoltre sarà 
compito del consiglio comu­
nale varare, con apposita 
delibera-qualro. il decentra 
mento di poteri e funzioni 

La mobilitazione unitaria 
che si è realizzata in que­
sti giorni drammatici, deve 
avere come compito anche 
quello di far funzionare que­
ste nuove strutture. L'asses­
sore Bragaggia ha cosi con­
cluso: i Proprio di fronte al­
l'emergenza il movimento de­
mocratico non può lasciare 
spazi inattivi ed è per Quc" 
sto che risulta preoccupan­
te il vuoto che si è creato 
alla Regione Marche con le 
dimissioni della Giunta. La 
spinta all'unità delle forze 
politiche, che ci viene ogni 
giorno dal paese, rappresen­
ta il terreno più solido 

Claudio Veri anzi 

ANCONA — Per quest 'anno 
circa 150 giovani disoccupati 
anconitani, in base alla legge 
285. potranno essere avviati 
al lavoro. Gli iscritti nelle 
liste speciali di collocamento 
sono complessivamente 2116. 
ad Ancona ciò significa che 
soltanto il 7 8'( di essi, i più 
fortunati — o i più bisogno­
si. a seconda dei punti di 
vista o del metro di giudizio 
usato — potrà avere una col­
locazione seppure tempora­
nea. 

Ma chi sono gli oltre due­
mila giovani che chiedono di 
essere immessi nel circuito 
produttivo, quali sono i loro 
problemi, le istanze, le an­
sie. le aspirazioni? Per cono­
scere tut to questo, e per es­
sere in erado, quindi di pro­
grammare gli interventi ne 
cessari. l 'amministrazione co­
munale di Ancona ha avvia­
to una indagine conoscitiva 
t ra tut t i i giovani della cit­
tà compresi tra i 14 e i 29 
anni (circa 22 mila».' 

II questionario è il frutto di 
approfondite discussioni tra 
tu t te le forze politiche, socia 
li. economiche anconitane: 
movimenti eiovanih dei par­
titi . Consulta economica e 

quella femminile, le orga 
nizzazioni sindacali e quelle 
degli imprenditori, rappreseli 
tant i della scuola (dalle me­
die inferiori all 'Università), i 
Consigli di quartiere. Le do­
mande sono rivolte soprattut­
to a conoscere il quadro cul­
turale (dei titoli di studio» 
dei giovani: la composizione 
sociale e i cambiamenti in at­
to nella società anconi tana: 
le condizioni professionali del­
l'occupazione. della sotto oc­
cupazione. della disoccupa­
zione e la loro motivazione; 
il livello di partecipazione al­
la vita sociale, culturale e po­
litica della città. 

Le risposte ai quesiti, che 
perverranno agli amministra­
tori in forma anonima <e 
quindi ì giovani sono messi 
in grado di dare risposte ve 
ritiere) saranno elaborate 
dal Centro Meccanografico 
della Facoltà di Economia e 
Commercio di Ancona: i ri­
sultati saranno messi a di­
sposizione di tut t i i cit tadini. 
delle famiglie soprattutto, che 
pot ranno avere indicazioni 
sulla situazione professiona 
le della cit tà e scegliere in ba­
se a situazioni rea':. 

« Sugli indirizzi occupazio­
nali e sulla formazione pro­
fessionale dei giovani — ha 
sottolineato l'assessore comu­
nale alle at t ività economiche 
Giuliano Calabrese — si na­
viga completamente nel buio: 
le famiglie, al di fuori delle 
aspirazioni di ciascuno, non 
hanno termini precisi a di­
sposizione per poter realmen­
te consigliare i propri figli: 
neppure le scuole riescono a 
dare un indirizzo professio­
nale che consenta, al termi­
ne degli studi, un immediato 
sbocco occupazionale. Le im­
prese pubbliche e private in­
fine. in mancanza di una pro­
grammazione economica na­
zionale, non hanno mai pro­
grammato esse stesse, né fat~ 
to conoscere le offerte di la­
voro r>. 

La risposta è ora ai giova­
ni ; la loro collaborazione è 
determinante perché l'iniziati­
va dia i suoi frutti e si in­
stauri un rapporto nuovo con 
l 'amministrazione comunale. 
Un rapporto che renda at­
tuabile una volontà politica 
che sta emergendo, e dia una 
risposta positiva alla piaga 
della disoccupazione giova 
ni'.e. 

Maraldi : 
rinviato 

l'incontro 
al ministero 
del Lavoro 

ANCONA — Un nuovo rin­
vio per la vertenza Maraldi. 
L'incontro programmatico per 
oggi a Roma t ra il rappre 
sentante del governo on. 
Scotti, ministro del Lavoro 
e il Coordinamento sindaca­
le del gruppo è infatti sal­
tato. Altra complicazione sul­
la s t rada della risoluzione 
della crisi è rappresentata 
dal fat to che esistono pro­
blemi per lo scorporo del set­
tore saccarifero. 

F ra t t an to il ricorso alla 
Cassa integrazione guadagni 
continua ad essere l'unica ri 
sposta del padronato. Nello 
stabilimento metalmeccanico 
anconetano da ieri mat t ina 
altri lavoratori sono stati «so­
spesi » dalla direzione. Esat­
tamente ventuno operai del­
la zincatura per un giorno e 
venti del reparto forniture 
linee a tempo indeterminato. 

Di fronte a questa evolu­
zione della vertenza i sinda­
cati e il Coordinamento, stan­
no met tendo a punto una 
fase di intensa mobilitazione 
e di ripresa delle lotte. E" 
s ta to prolungato sino al 27 
aprile il blocco delle merci. 

E" s ta ta inoltre preannun­
ciata una manifestazione na­
zionale. per giovedì 27 a 
Roma, per premere sul go 
verno e TIMI. 

Dopo l'elezione di novembre diffìcile avvio per i nuovi organismi 

Distretti: la DC dimentica gli accordi 
FOTOFINISH S P O R T 

FALCONARA: SEMPRE 
PIÙ' DIFFICILE 

TROVARE UNA CASA 
FALCONARA MARITTIMA — La 
amministrazione comunale d'. Fal­
conara Marittima ha inviato una 
lettera al !* autorità competimi. 
nella quale si chiede che gli or­
dini di sfratto (fissati in gran 
numero in città) vengano rilasciati 
con la massima attenzione e con 
la gradualità r.eh.està dalle norme 
In vigore, i La s.tuaiionc locale — 
ó"cc tra l'altro la lettera — non 
consente il reper,mento di al OQG. 
abitativi disponiti.li. atti a soppe­
rirà allt necets ta dea'.i sfrattandi ». 

ANCONA — Gli accordi t ra 
".e forze politiche. ì pro­
grammi « elettorali " che 
ciascun parti to presenta a! 
g.udizio degli elettori, hanno 
un qualche valore o sono. 
almeno per alcun:, soltanto 
parole but tate al vento? 
Prendiamo il caso dei t re 
distretti scolastici di Ancona. 
Ascoli Piceno e Camerino: t re 
realtà diverse, è vero, ma 
pur sempre nell'ambito di li­
na stessa regione. Quindi. :e 
differenziazioni ne'.ì'affronca­
re i problemi all ' interno di 
un parti to non dovrebbero 
essere tali da contrapporre le 
decisioni prese in una pro­
vincia a quelle prese nell'al­
tra ad essa confinante. Cosi 
non è però, a quanto sembra. 
per la Democrazia Cristiana. 
Sin da quando i distretti 
scolastici hanno mosso i 
primi PASSI, questo parti to 
ha cercato sempre la spacca­
tura con le altre forze politi­
che e. dove le è s ta to possi­
bile. ha fatto prevalere la 

lesrge del più forte, in barba 
anche agii accordi provinciali 
presi in precedenza. 

E' quanto e avvenuto a 
Camerino, in occasione della 
elez.one dei rappresentanti di 
designazione comunale per il 
distretto n. 13. facente capo 
proprio a Camerino. Secondo 
gii accordi, gli 11 posti di 
sponibili si sarebbero dovuti 
ripartire tra tutti i partiti, in 
modo che tutt i fossero rap­
presentati : il vice segretar.o 
provinciale delia DC. Pier-
dominici. ha negato che fosse 
intercorso un simile accordo, 
arrecando pertanto al suo 
parti to la maggioranza asso­
luta dei seggi move). la­
sciando gli altri due alla mi­
noranza. assegnati poi ad in­
dipendenti eletti in liste civi­
che. considerati comunque 
« molto vicini alla DC ». Un 
tale arrogante atteggiamento 
ha visto la pronta risposta 
degli altri partiti (PCI, PSI. 
PSDI, PRI i che hanno ab 
bandonato !a riunione. 

Successivamente, comunisti 
e socialisti hanno emesso un 
comunicato in cui si accusa 
la DC locale di « incapacità 
d: sapersi adeguare alle nuo 
ve esigenze che la difficile si 
tuazione impone ». 

Per il distretto di Ancona. 
superato il problema dei 
rappresentanti , si era partit i 
bene (con l'intenzione cioè di 
lavorare unitariamente», era 
zie soprattut to all 'attività 
costruttiva ed unitaria del 
sindacato. Immediatamente 
però la componente de ha 
tentato la forzatura e la 
spaccatura, trovandosi tutta­
via divisa anche al suo inter­
no: per la elezione del presi­
dente ad esempio (è s ta to e-
letto con 24 voti su 43 il prò 
fessor Manlio Lombardi. 
candidato del sindacato uni­
tario) si è orientata solo in 
un secondo tempo su un'uni­
ca candidatura. 

Ben diverso invece il clima 
In cui è stata eletta la Giunta 

del distretto scolastico di A 
scoli Piceno, dove è prevalso 
uno spirito unitario. Nella 
giunta infatti sono risultati e-
Ietti rappresentanti degli enti 
locali, degli s tudenti e dei la­
voratori. ad indicare la ne 
cessità — come ha sottolinea 
to l'avvocato Marezzi, rap 
presentante dell 'amministra 
zione provinciale — di coin­
volgere tutte le forze nella 
delicata e importante opera 
d: rinnovamento della scuola 
e. con essa, della società. 

Senza volerci ergere a 
maestri di alcuno, ci sembra 
che la DC di Ascoli ise non 
vi saranno ripensamenti) ab­
bia dimostrato più buon sen­
so di quella di Ancona e so­
pra t tu t to di Camerino. Al d: 
là dejle polemiche tuttavia. 
oggi più che mai è necessario 
unire gli sforzi per salvare la 
scuola dallo sfascio totale. 

A Senigallia inoltre è stato 
eletto con voto unanime pre-
s.dente del distretto Galliano 
Brocchinl. 

Primavera: arriva il baseball 
ANCONA -- Una domenica 
zeppa d; ottenimenti spor­
tivi, quella appena troncar-
<a. Oltre ai tradizionali ap­
puntamenti sui campi di cai 
ciò delle varie categorie, la 
giornata ita visto <- in co 
pertma -> altri avvenimenti 
come la palla canestro e 
una prova di campionato 
mondiale di motocross svol­
toti a S. Severino. La pri­
mavera che ancora si fa at­
tendere da un punto di vi­
sta meteorologico rispetta 
almeno i suoi « impegni » 
a livello sportivo. Oltre la 
motocross, ha preso il via 
anche una disciplina tipi­
camente stagionale: il ba­
seball. Buon esordio in que­
sto sport del Macerata, che 
a Roma ha vinto la prima 
partita del campionato. 

Una piccola ricognizione 
sui vari campi di calcio: no\ 

ci sono state clamorose ed 
inaspettate sorprese. Solo 
l'Ascoli - - praticamente in 
A — ha Stibtto un piccolo 
ntop. costretta ad un pa 
veggio interno da una « no 
blasé decaduta r. il Cese­
na di Pippo Marchioro. 

Se l'Ascoli ha forse risen­
tito dell'* aprile dolce dor­
mire >>. i cugini di San Be­
nedetto hanno invece strap­
pato un successo di grosso 
prestigio sul campo di una 
delle più sene pretendenti 
alla A del campionato ca­
detto, il Brescia. 

E veniamo alle serie in­
feriori. In serie C continua­
no le incerte esibizioni del­
l'Alma Fano. Cosa ha la 
squadra di Castellani? Una 
diagnosi bisognerà pur tro­
ieria. Xoi pensiamo che più 
che altro la formazione ab 

bia perso quella grinta e 
determinazione die erano 
state le caratteristiche prin­
cipali negli ultimi campio­
nati. Xella serie che più in­
fiamma gli sportivi mar­
chigiani 'la serie Bh tut­
to quasi regolare: sagra 
di pareggi (Senigallia-Pesa­
ro, Anconetana-Osimo, Car­
pi Civitanovese). due succes­
si della Maceratese sull'El-
pidiense e della Fermano sul 
Bellona. Dunque in questo 
interessante girone tutto 
immutato al vertice 

Bella ed incerta fino al­
l'ultimo la gara che ha vi­
sto di fronte la prima della 
c'asse. la VIS e la Vigor Se­
nigallia che non naviga cer­
to in buone acque. 

Equo il risultato finale di 
parità 

emme 

ASCOLI PICENO — Si è svol­
to sabato 15 aprile il con­
gresso provinciale della Fe­
derazione giovanile comuni 
sta picena. L'assemblea ha 
discusso sui temi centrali del­
l 'attuale situazione politica: 
soprat tut to sul terrorismo e 
il rapporto giovani ed isti­
tuzioni. 11 dibatti to del con 
gresso ha sottolineato l'impe­
gno teorico e pratico dei gio 
vani comunisti ascolani su 
questi temi. 11 congresso si 
e svolto in una situazione or­
ganizzativa non del tutto pò 
sitiva. poiché, negli ultimi ine 
.si, si era notato un c e t o ral­
lentamento delle attività 

Nella relazione introduttiva 
il compagno Claudio Pi/zm-
grilli ha po.^to l'e.sigcn/i di 
rafforzare i legami organi/ 
/alivi tra gli iscritti. ì mi 
htant i . a partire da determi­
nati obiettivi da cogliere: pri 
mo fra tutt i la realizzazione 
di \m programma contro il 
terrorismo, per un più stret to 
legame tra i giovani e le isti 
tu/ioni. Particolare accento è 
s tato posto sulla questione 
della disoccupazione giovani 
le: la presenza, nella no 
s t ia provincia, di tre leghe 
dei giovani disoccupati (una 
ad Ascoli Piceno, l'altra a 
S. Benedetto del Tronto e lui 
tinnì nella zona del Ferma 
no» rende già possibile un 
impegno concreto in que.sta 
direzione. Ma è .stato anche 
constatato che fino ad ora 
non sono stati colti obiettivi 
decisivi. Erano presenti al 
congresso rappresentanti del­
la CGIL (Renata Brancado-
ri». dell'AHCI (Massimo Fe­
de), del Movimento giovani­
le de. ed anche intellettuali. 

Gli interventi di numerosi 
compagni si sono riferiti ai 
problemi della riforma scola­
stica. alla questione femmi­
nile. al rafforzamento delle 
identità politico culturali dei 
giovani comunisti. Le prospet­
tive di lavoro indicate sia 
nella relazione introduttiva. 
sia negli interventi, riguarda­
no principalmente il raffor 
zamento organizzativo della 
FGCI. facendo della organi/. 
zazione giovanile il punto di 
riferimento democratico per 
tu t ta la popolazione giovanile 
della provincia di Ascoli Pi 
ceno. 

Nella provincia il problema 
della diffusione della politica. 
nei suoi aspett i culturali e 
creativi, è molto sentito dai 
giovani, e quasi tut te le or 
eanizzazioni giovanili fanno 
fatica a rompere il reticola 
to di circoli chiusi e corpora 
tivi, che rappresentano un fe­
nomeno largamente p••esente 
nelle zone eli tut ta la provin 
eia. Perciò, è stata rilevata 
la necessità di costituire dei 
circoli culturali giovanili elu­
si attrezzino di validi stru 
menti per confrontarsi con 
le realtà specifiche. 

II congresso è stato con 
eluso dal compagno Patrizio 
Dettoni, membro della dire 
/.ione nazionale della FGCI. 
il quale ha sottolineato gii a-
spetti della lotta democrati­
ca delle nuove generazioni at­
torno alle questioni della co 
stituzione di una nuova fo.-
mazione politica giovanile 

PROVINCIA 
di ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata in con­
formità dell'art. 1 lett. A) 
della legge 2-2-1973, n. 14 
e precisamente col meto 
do di cui all 'art. 73 lett. 
C) e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale 
dello Stato, approvato con 
R.D. 23 maggio 1924. n. 827, 
il seguente appalto: 
« Costruzione dell ' istituto 
Tecnico Industriale di 
Torret te di Ancona lavori 
di completamento del VI 
lotto. Importo a base d'a­
sta L. 132.719.520. Le ditte 
che intendono essere in­
vitate alla gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Am­
ministrazione Provinciale. 
Divisioni Segreteria. Se­
zione Contrat t i , entro il 
giorno 22 aprile 1978 re­
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

PROVINCIA 
di ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esprimere, mediante 
licitazione privata, in con­
formità dell'art. 1 lett. A» 
della legge 2 2-1973. n. 14 
e precisamente col meto­
do di cu; all 'art. 73 lett. 
Ci e 76 del Regolamento 
«ulla contabilità generale 
dello Stato, approvato con 
R.D. 23 maggio 1924. n. 
827. il seguente appalto: 
t Installazione segnaletica 
stradale verticale di peri­
colo e prescrizione sulle 
s trade classificate provin­
ciali con DD.MN. dal 16-
3-60 al 14-6-76. Importo a 
base d'asta L. 150.000.000. 
I.V.A. compresa. Le ditte 
che Intendono essere in­
vitate alla gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Am­
ministrazione Provinciale -
Divisione Segreteria - Se 
zione Contrat t i , entro i! 
giorno 22 aprile 1978. re 
golare domanda >•. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 
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